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Corso A2 / B 
Argomenti : La musica italiana (ascolto e completamento testo di una canzone). I diminutivi, gli accrescitivi e i peggiorativi
Conoscete la musica italiana ? Oggi vi faccio ascoltare un brano di un cantante che si chiama Lucio Dalla : ha scritto e cantato canzoni bellissime (potete trovarne tante su YouTube). Ascoltate questa con attenzione e poi completate il testo.
Lucio Dalla – Attenti al lupo
https://www.youtube.com/watch?v=5zlngSp3cfI
Attività assegnate.

A. Ascolta e completa il testo della canzone.
C'è una casetta piccola così,
…… tante finestrelle colorate,
e una donnina …………. così,
con due occhi grandi per …………..,
e c'è un omino piccolo ……….,
che torna sempre tardi da lavorare,
e ha un cappello …………… così,
con ………… un sogno da realizzare,
e più …… pensa più non sa aspettare.

Amore ……. non devi stare in pena,
questa ……… è una catena,
qualche volta fa …… po' male,
guarda come son tranquilla ……
anche se attraverso il bosco
con …………. del buon Dio,
stando sempre ……… al lupo.

Attenti al lupo. ………… al lupo.
Laggiù c'è un …………. piccolo così
con un gran rumore ……. cicale,
e un profumo dolce e ………….. così,
amore mio è arrivata l'estate, amore mio è arrivata ……………..
e noi ……… qui distesi a far l'amore
in mezzo a questo ……….. di cicale,
questo amore piccolo così
ma …………. grande che mi sembra di volare,
e più ci penso più non so ………………….

Amore mio non devi stare in ………….,
questa vita è una catena,
qualche ………… fa un po' male,
guarda ……….. son tranquilla io
anche se attraverso il ………….
con l'aiuto del buon Dio,
stando …………. attenta al lupo.

Attenti al lupo. Attenti al lupo.
Nel testo ci sono alcune parole che finiscono con –etta (una casetta), con –ella (una finestrella), con –ina o –ino (una casina, un omino) : -etta, -ella, -ino si chiamano suffissi e si mettono alla fine di una parola per modificarne il significato.
Vediamo un po’ di esempi :

- un gattino            = un gatto piccolo
- una casina           = una casa piccola
- un ragazzino       = un ragazzo piccolo

- un quadretto       = un quadro piccolo

- una finestrella     = una finestra piccola

- un orsacchiotto   = un piccolo orso

- un passerotto      = un passero piccolo

Quindi, quando a una parola aggiungiamo  il suffisso –ino, -etto, -ello ecc., la parola diventa un diminutivo (più piccolo).
Invece :

- un gattone           = un gatto grande

- una casona          = una casa grande

- un ombrellone     = un grande ombrello (di solito per il mare)

- un omone            = un uomo grande

- uno scatolone      = una grande scatola

- un ragazzone      = un ragazzo grande (e grosso)

Quando a una parola aggiungiamo il suffisso –one, la parola diventa un accrescitivo (più grande).

E poi anche :

- un gattaccio        = un gatto brutto e cattivo

- una serataccia     = una brutta serata

- tempaccio           = tempo molto brutto (piove forte, fa freddo…)

- momentaccio      = un brutto momento
- un ragazzaccio   =  un ragazzo cattivo, maleducato
- una parolaccia    = una brutta parola
Quando aggiungiamo a una parola il suffisso –accio, la parola diventa un peggiorativo (più brutto, più cattivo).
